


Premessa   
 
La presente relazione tecnica riguarda gli impianti per la distribuzione dell'acqua potabile, 
l'allontanamento delle acque reflue e la produzione di acqua calda sanitaria da installare 
nell'immobile da ristrutturare  utilizzato a biblioteca,   ubicato  nel  Comune di  Deliceto, 
provincia di Foggia. 
 
La seguente relazione descrive le varie categorie di lavoro, mentre la forma e le 
dimensioni delle opere sono deducibili dagli elaborati grafici di progetto e 
conseguentemente dalle descrizioni dettagliate in elenco prezzi.    
 
Essa è riferita ai seguenti impianti: 
 
� Rete fogna nera 
� Rete idrica acqua fredda 
� Rete idrica acqua calda sanitaria 
 

 

Principali disposizioni legislative  

 

D.M. 37 del 22/01/2008 - Norme per la sicurezza degli impianti. 

D.P.R. 392 del 18/4/1994 - Regolamento recante la disciplina del procedimento di 
riconoscimento delle imprese ai fini dell'installazione, ampliamento e trasformazione degli 
impianti nel rispetto delle Norme di sicurezza. 

D.M. 81 del 09/04/2008 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in 
materia di tutela della salute della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D.P.R. 547 del 27/4/1955 - Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro. 

D.M. LL.PP. 12/12/1985 - Norme tecniche relative alle tubazioni. 

Circ. Min. LL.PP. 20/03/1986 - "D.M. 12/12/85 Istruzioni relative alla normativa per le 
tubazioni". 

 

Normativa  di  riferimento  

 

UNI 7611/75: tipi, dimensioni e caratteristiche tubazioni PEAD  per fluidi in pressione; 

UNI 7615/75: prove sulle tubazioni in PEAD; 

UNI 7612:  caratteristiche in PEAD; 

UNI 7616:  prove generali sulle tubazioni in PEAD; 

UNI PLAST 402:  raccordi a pressione a base di materiali termoplastici per condotte in 
PEAD in pressione; 

UNI 10954-1/2008:  Sistemi di tubazioni multistrato metallo-plastici per acqua fredda e 
calda - Tubi; 

UNI 9182 - 2010: Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda - Criteri 
di progettazione,  collaudo e gestione; 



UNI-EN 1451:  Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta 
temperatura) all'interno dei fabbricati - Polipropilene (PP) - Specifiche per tubi, raccordi e 
per il sistema UNI 8949/1  1986:  Vasi di porcellana sanitaria.   Limiti di accettazione. 

UNI 8951/1.  1986:  Lavabi di porcellana sanitaria.   Limiti di accettazione. 

UNI EN 200  2008:  Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di 
adduzione acque di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali. 

 

Norme  generali  sulle  apparecchiature  ed  impian ti     

 

Tutti i materiali impiegati e le modalità di esecuzione degli impianti, sono in stretto accordo 
e secondo la metodologia e le indicazioni tecniche riportate nelle norme UNI, UNI PLAST, 
IIP, DIN ed altre norme ad esse collegate ed in vigore all'inizio dei lavori nonché,  le Norme 
antinfortunistiche vigenti del D.P.R. 547 e le Norme ASL. 

 

Gli impianti devono essere realizzati secondo le prescrizioni del DM del 22/01/2008 in 
materia di sicurezza degli impianti.   

 

Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere 
alle norme di legge e di regolamento vigenti ed in particolare essere conformi alle 
prescrizioni delle autorità locali. 

 

Qualità  e  caratteristiche  dei  materiali   

 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere certificate secondo quanto stabilito dal 
Ministero dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato ed essere contrassegnati con il 
Marchio Italiano di Qualità IMQ, EQNET, UNI EN 29002 (ISO9002) o da una certificazione 
equivalente prevista della Legge. 

Tutti i materiali e gli apparecchi devono essere adatti all'ambiente di installazione ed avere 
caratteristiche tali da resistere alle azioni meccaniche, corrosive, termiche e/o dovute 
all'umidità alle quali possono essere esposte durante l'esercizio.   Tutti gli apparecchi 
devono riportare i dati di targa ed indicazioni d'uso e manutenzione. 

 

CARATTERISTICHE  TECNICHE  DEGLI  IMPIANTI  A  FLUI DO    

 

 PRESCRIZIONI  TECNICHE  GENERALI 

Gli impianti Fluidodinamici sono progettati e realizzati in conformità con quanto indicato 
nelle rispettive norme UNI, tenendo conto della specifica destinazione d'uso dell'edificio e 
del suo sviluppo planimetrico e altimetrico, al fine di garantire il regolare e sicuro 
funzionamento. 

a)   Per il dimensionamento delle condutture di adduzione dell'acqua sono state assunte le 
portate e le pressioni nominali dei rubinetti di erogazione per apparecchi sanitari di seguito  
riportate: 



       Apparecchio        Portata (l/s)      Pressione minima (kPa) 
     Lavabi          0,10                          50 
    Vasi a cassetta          0,10                          50 
 

La pressione disponibile all'impianto, a valle del contatore dell'Ente fornitore d'acqua, si  
assume pari a circa 350 kPa. 

Qualora la pressione disponibile non sia sufficiente a garantire le portate degli erogatori 
sopra indicati, è previsto un sistema di sopraelevazione della pressione idrica tramite 
apposita pompa di sollevamento i cui valori di taratura per l'intervento automatico, 
bypassando la rete (press-control),  sono 150 kPa (valore della pressione di rete al di sotto 
del quale interviene automaticamente la pompa)  e 350 kPa (valore della pressione 
raggiunto nell'impianto al di sopra del quale si sconnette automaticamente la pompa). 

 

b)   Per il dimensionamento delle reti di scarico delle acque usate sono stati assunti i 
seguenti valori di unità di scarico per apparecchio: 

 

       Apparecchio     Unità di scarico     Pressione minima (kPa) 
     Lavabi                1                        50 
    Vasi a cassetta                4                        50 
 

Alimentazione  dell'acqua   

 

L'alimentazione dell'acqua necessaria al fabbisogno dell'edificio sarà derivata direttamente 
dall'acquedotto cittadino, a valle del contatore. 

In mancanza di erogazione, o in presenza di pressione e portata molto variabili o 
insufficienti della rete pubblica, l'alimentazione avverrà attraverso un idoneo impianto di 
sollevamento collegato ad un serbatoio di accumulo per acqua portabile in acciaio inox 
AISI 316L,  della capacità di 1000 litri;   questo dovrà avere i requisiti richiesti nelle norme 
UNI 9182. 

 

 DISTRIBUZIONE  DELL'ACQUA  FREDDA 

La distribuzione dell'acqua deve: 

- garantire l'osservanza delle norme di igiene; 

- assicurare la pressione e la portata di progetto alle utenze; 

- limitare la produzione di rumori e vibrazioni. 

La distribuzione dell'acqua è realizzata con materiali e componenti idonei e le parti non in 
vista sono facilmente accessibili per la manutenzione. 

Ogni distribuzione di acqua potabile, prima di essere utilizzata, è pulita e disinfettata come 
indicato nelle norme UNI 9182. 

Su ogni conduttura di collegamento con gli apparecchi sanitari, è installato un organo di  
intercettazione. 

Sono comunque osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985. 



Impianto  idrico  di produzione  e  distribuzione  di  acqua  calda  

 

PRODUZIONE  DI  ACQUA  CALDA  PER  USI  SANITARI 

Il fabbisogno di acqua calda sanitaria è stato determinato secondo la tipologia d'uso dei 
servizi dell'edificio. Per la produzione di acqua calda sanitaria sarà impiegato un 
apparecchio elettrico a riscaldamento rapido installato in ogni servizio.  In ragione  
dell'utilizzo specifico dei vari servizi (solo servizio igienico personale lavabo e/o bidet) è  
sufficiente installare in ogni bagno un apparecchio con portata massima dell'acqua calda 
sanitaria pari a 10 litri/minuto. 

 

DISTRIBUZIONE   DELL'ACQUA  CALDA 

La distribuzione dell'acqua calda ha le stesse caratteristiche di quella dell'acqua fredda. 

La temperatura di distribuzione dell'acqua calda, non è superiore a 48°C + 5°C di 
tolleranza, nel punto di immissione nella rete di distribuzione, come indicato nel D.P.R. 26 
agosto 1993, n. 412 e ss.mm. 

Le tubazioni delle reti di distribuzione dell'acqua calda sono coibentate con materiale 
isolante di spessore minimo come indicato nella tabella I dell'allegato B del D.P.R. n.412 
sopra citato. 

Su ogni conduttura di collegamento con gli apparecchi sanitari da essa serviti in uno 
stesso ambiente,  è installata una valvola di intercettazione ed una valvola di ritegno. 

Sono comunque osservati criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985. 

 

Isolamento  termico  delle tubazioni   

 

Dovranno essere coibentate solo le tubazioni percorse da  acqua calda. 

Salvo diversa prescrizione, tutti i materiali utilizzati per l'isolamento termico saranno del 
tipo permanentemente infiammabile e dovranno essere in accordo con le norme vigenti ed 
in particolare con la legge n.10 del 9/1/1991 e D.P.R. 26/8/1993 n.412. 

Ogni tubazione dovrà essere isolata individualmente. 

Il rivestimento isolante dovrà essere continuo senza interruzione in corrispondenza degli 
appoggi e dei passaggi attraverso i muri, le solette, ecc. 

I materiali da impiegare dovranno essere compatibili col fluido interessato e potranno 
essere: 

- guaine flessibili a cellule chiuse 

- altri materiali approvati dalla D.L.. 

L'appoggio su eventuali staffe dovrà essere eseguito assicurando la continuità alla 
coibentazione. 

Saranno utilizzati materiali a base di gomma sintetica o polietilene,sotto forma di guaine e 
nastri con conducibilità termica compresa fra 0,030 e 0,040 W/m°C alla temperatura di 
40°C. 



Gli spessori dovranno essere conformi a quanto prescritto dalla legge n. 10/91 e relativo 
regolamento di attuazione nonchè ai requisiti richiesti dal D.P.R.  n. 412 del 26 agosto 
2003 e successivi aggiornamenti ed alle norme UNI. 

 

COMPONENTI  DELLE  RETI  DI  DISTRIBUZIONE  

 

SISTEMI  DI  SOPRAELEVAZIONE  DELLA  PRESSIONE 

Il sistema di sopraelevazione è in grado di fornire la portata massima di calcolo alla 
pressione richiesta.   A tale scopo si è previsto un idoneo impianto di sollevamento idrico 
da allocare nel vano tecnico del piano terra. 

Detto impianto ha le caratteristiche rispondenti alle norme UNI 9182. 

 

TUBAZIONI  DI  ADDUZIONE 

Le tubazioni per la realizzazione delle distribuzioni dell'acqua fredda e calda, sono previste  
in tubo multistrato, marca Geberit o equivalente, ovvero costituite da polietilene multistrato 
composti da strato interno in polietilene reticolato PE-Xb che rimane a contatto con il fluido 
da distribuire, strato intermedio in alluminio saldato longitudinalmente che conferisce al 
tubo rigidezza e solidità meccanica e rivestimento esterno in polietilene ad alta densità, 
preposto alla protezione del tubo dal deterioramento dovuto all'azione di agenti esterni, 
quali urti o abrasioni.   Per il dimensionamento sono state utilizzate le metodologie di 
calcolo proposte dalle casa costruttrice individuante il diametro delle tubazioni per mezzo 
di unità di carico assegnate ai singoli elementi di impianto.    

 

I raccordi sono previsti realizzati in fluoruro di polivinile  (PVDF) oppure in ottone stampato 
con O-Ring in  EPDM  e rondella in PE-LD anti-elettro-corrosione (nel caso dell'ottone).    

I collegamenti con le  tubazioni sono previsti del tipo pressfitting. 

I tubi multistrato sono previsti conformi alla norma UNI 10954, classe 1-Tipo A. 

Il percorso delle tubazioni è tale da consentirne il completo svuotamento e l'eliminazione 
dell'aria. 

Poiché le tubazioni percorse da acqua calda hanno lunghezze dell'ordine di 4-6mt per ogni 
singola utenza, non si rende necessario installare dei compensatori di dilatazione e relativi 
punti fissi sulle stesse. 

Le tubazioni di adduzione acqua non dovranno essere collocate all'interno di cabine 
elettriche e/o sopra quadri e apparecchiature elettriche. 

Nei tratti sottotraccia in parete e/o a pavimento, le tubazioni di adduzione dell'acqua 
saranno collocate, per quanto possibile, ad una distanza minima di 1m rispetto ad 
eventuali tubazioni di scarico. 

Nell'attraversamento di strutture verticali e orizzontali, le tubazioni devono essere installate 
entro controtubi in materiale plastico.    

Lo spazio tra tubo e controtubo deve essere riempito con materiale incombustibile e le 
estremità dei controtubi devono essere sigillate con materiale adeguato. 

 



IMPIANTO  IDRICO-FOGNANTE:   RETI  DI  SCARICO  DI  ACQUE  USATE  

 

RECAPITI  DI ACQUE  USATE 

Il recapito delle acque usate è previsto realizzato in conformità al regolamento d'igiene 
comunale. 

 

COMPONENTI  DELLE  RETI  DI  SCARICO 

 

TUBAZIONI 

Le reti di scarico sono state progettate con il metodo delle unità di scarico, determinando i 
diametri da assegnare alle tubazioni di scarico e ai collettori di scarico sulla base, 
rispettivamente, delle singole unità di scarico e della sommatoria delle unità di scarico. 

Per la progettazione è stato utilizzato come riferimento il prodotto Geberit PP Polipropilene 
copolimero (PP), resistente all'acqua calda, stabile alla luce, difficilmente infiammabile 
secondo la norma DIN 4102 B1. 

I predetti tubi rispondono ai requisiti previsti dalla noma UNI-EN 1451. 

In ogni caso, dovranno essere osservati i criteri riportati nel D.M.L.P. 12 dicembre 1985. 

Il percorso delle tubazioni è tale da non passare sopra apparecchiature o materiali per i 
quali una possibile perdita possa provocare pericolo o contaminazione. 

La connessione delle diramazioni alle colonne avviene, nella maggior parte dei casi, con 
raccordi formanti angolo con la verticale vicino a 45°. 

Nei cambiamenti di sezione delle tubazioni di scarico è previsto l'utilizzo di riduzioni 
eccentriche, così da tenere allineata la generatrice superiore delle tubazioni da collegare. 

Nel caso di diramazioni tra punti obbligati, queste saranno realizzate con un manicotto a 
doppio bicchiere scorrevole. 

Le tubazioni saranno installate in modo da potersi dilatare o contrarre senza 
danneggiamenti. 

In linea generale, è previsto un punto fisso in corrispondenza di ogni derivazione o 
comunque a questi intervalli: 

- 2 m per le diramazioni orizzontali; 

- 2 m per le colonne verticali; 

- 2 m per i collettori suborizzontali. 

 

Gli attraversamenti di pavimenti e pareti possono essere di tre tipi: 

-   per incasso diretto; 
-  con utilizzazione di un manicotto passante e materiale di riempimento fra tubazione e   

manicotto; 
- liberi con predisposizione di fori di dimensioni maggiori del diametro esterno delle 

tubazioni. 
 
Gli scarichi a pavimento all'interno degli ambienti dovranno sempre essere sifonati. 



Inoltre, dovranno essere sempre rispettate le direttive di posa consigliate dalla casa 
produttrice delle tubazioni. 
 
APPARECCHI  SANITARI  E  RUBINETTERIA 
 
Gli apparecchi sanitari da utilizzare dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 
- robustezza meccanica; 
- durabilità; 
- assenza di difetti; 
- resistenza all'abrasione; 
- facile detersione di tutte le parti; 
- resistenza alla corrosione (per usi specifici); 
- adeguatezza alla prestazioni da fornire. 
   
Di seguito si riportano le principali caratteristiche degli apparecchi. 
 
VASI  IN  PORCELLANA  SANITARIA; 
 Conformi alla norma UNI 8949/1. 
 Elementi caratterizzanti: 
• tenuta d'acqua del sifone incorporato, visibile e di altezza non minore a 50 mm; 
• superfici interne visibili completamente pulite dall'azione del flusso d'acqua 
comunque prodotto; 
• nessuna proiezione di schizzi all'esterno durante l'uso; 
• sedili costruiti con materiale non assorbente, di conduttività termica relativamente 
bassa, con apertura frontale. 
 
LAVABI  IN  PORCELLANA  SANITARIA 
 Conformi alla norma UNI 8951/1. 
 Elementi caratterizzanti: 
• ogni punto è agevolmente raggiungibile per la pulizia; 
• il bacino di raccolta è di conformazione tale da evitare la proiezione di spruzzi ed il 
ristagno di acqua al suo interno a scarico aperto. 
 
RUBINETTI  DI  EROGAZIONE  E  MISCELAZIONE   
 Rubinetti singoli e miscelatori conformi alla UNI-EN 200. 
 Tutti i tipi non normati  devono avere le seguenti caratteristiche: 
• inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
• tenuta all'acqua nel tempo; 
• conformazione dei getti tale da non provocare spruzzi all'esterno dell'apparecchio, 
per effetto dell'impatto sulla superficie di raccolta; 
• proporzionalità fra apertura e portata erogata; 
• minima perdita di carico alla massima erogazione; 
• silenziosità ed assenza di vibrazione in tutte le posizioni di funzionamento; 
• facile smontabilità e sostituzione di pezzi, possibilmente con attrezzi elementari; 
• continuità nella variazione di temperatura fra la posizione di freddo e quella di 
caldo e viceversa (per i rubinetti miscelatori). 
 
SCARICHI   
 Devono possedere le seguenti seguenti caratteristiche: 
• inalterabilità; 
• tenuta fra otturatore e piletta; 



• facile e sicura regolabilità per il ripristino della tenuta stessa (scarichi a comando 
meccanico). 
 
SIFONI 
 Devono possedere le seguenti caratteristiche: 
• devono essere autopulenti; 
• superficie interna esente da scabrosità che favoriscano depositi;  
• altezza minima del battente che realizza la tenuta ai gas di 50 mm; 
• facile accessibilità e smontabilità. 
 
TUBI  DI  RACCORDO  RIGIDI  E  FLESSIBILI  (per il collegamento tra i tubi di adduzione 
e la rubinetteria) 
 I tubi metallici flessibili devono essere conformi alle norme UNI 9035. 
 Per tutti gli altri tipi non normati i criteri di scelta sono:     
• inalterabilità nelle condizioni d'uso previste; 
• indeformabilità in senso radiale alle sollecitazioni interne ed esterne dovute all'uso; 
• superficie interna esente da scabrosità che favoriscano i depositi; 
• pressione di prova uguale a quella dei rubinetti collegati. 
CALCOLO-VERIFICA TUBAZIONE DI ALLACCIO FOGNANTE    
(collegamento tra pozzetto sifonato e pozzetto di scarico della fognatura comunale) 
 
  Per la verifica della capacità di smaltimento della tubazione si ricorre al metodo delle 
unità di scarico ( 1 unità di scarico  =  US = 0,25 l/s = 15 l/min). 
 
La verifica viene effettuata per la tubazione in cui recapitano il maggior numero di unità di 
scarico. 
 
La tubazione nelle condizioni più gravose è quella relativa allo scarico vicino al futuro 
ingresso principale,  la quale riceve 18 unità di scarico, ovvero: 

 
• n. 4 lavabi x 1 US  →   4US  x 15 l/min =   60 l/min; 
• n. 3 vasi igienici x 4US  → 12US  x 15 l/min = 180 l/min; 
• n. 1 bidet x 1 US →    1US x 15 l/min =   15 l/min; 
• n. 1 rubinetto sottotetto x 1US →    1US x 15 l/min =   15 l/min; 
 
e quindi per una portata massima complessiva pari a 18 US x 15 l/min = 270 l/min. 
 
Cautelativamente, per tener conto del trasporto in condotta di materiale putrescibile, si è 
effettuata la verifica della capacità di smaltimento della tubazione da utilizzare 
considerando un riempimento liquido pari alla sola metà della sezione ed un pendenza 
della tubazione pari al 2% invece di quella prevista del 3%. 
 
Dai calcoli di verifica che seguono risulta che, nelle condizioni predette, la tubazione da 
utilizzare (polipropilene De=125mm) è in grado di smaltire una portata di 0,007mc/sec, 
ovvero di 7 litri/sec = 420 litri/min, ossia ampiamente maggiore della portata massima  che 
complessivamente può essere recapitata nella tubazione stessa. 
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